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Editoriale 

Quei censori paurosi 
che temono la gente 
WALTER VELTRONI 

P . " asquarelli ò isolato. Una gigantesca reazione 
^ dell'opinione pubblica e degli ascoltatori. 

S L'opposizione di molti partiti e ora anche lo 
" sbugiardamelo del segretario del suo partito. 

„ ^ ^ ^ ^ _ Alla luce di tutto questo, Pasquarelli dovrebbe 
nvederc la sua posizione.lo so coso impauri

sce, terrorizza i boiardi che odiano Samarcanda. É il vedere 
allo specchio quell'Italia che hanno governato, governano 
dai tempi del fox-trot. Sentendo la voce delle piazze, ve
dendo le immagini dure dei drammi collcttivi essi avverto
no che il paese acquisisce cognizione del proprio malesse
re. Samarcanda ha Darlato della mafia, della camorra, della 
'ndrangheta facendo capire che oltre il rumore dei colpi di 
pistola c'è un potere reale che gestisce l'economia, influen
za la finanza, controlla la vita sociale, elegge i propri politi
ci. Samarcanda ha raccontato, dalla parte dello Stato, la 
sconfitta dello Stato, l'isolamento e la solitudine di quanti, 
con o senza una divisa addosso, conoscono e praticano il 
pericoloso rischio dell'onesta. Le turbe vocianti che inorri
discono Pasquarelli, la De. i socialisti, raccontano queste 
storie vere. Sono le storie degli italiani, e l'Italia vera che 
mette paura ai censori di Stato. Non si può dimenticare che 
Pasquarelli e la De hanno bloccato anche «La Piovra», ne il 
modo in cui i socialisti insultarono chi, con «Il portaborse», ' 
raccontò meno, molto meno di quanto nella verità accade
va a Milano, dove un amministratore socialista lucrava tan
genti, come in un romanzo di Dickens, sugli anziani e i 
bambini indifesi. Odiano la realtà, i loro stessi gesti. Vorreb
bero una televisione della fuga, dell'irreale. Il loro modello 
e una tv rassicurante, che fornisca risposte e non dubbi, che 
mostri non i problemi della nostra gente ma il modello luc
cicante dell'Eden di Dynasty, dalle parti di Dallas. L'infor
mazione, poi, racconti i partiti, i convegni, i ghirigori delle 
correnti. Persino le manifestazioni, come la nostra ignorata 
dal Tgl, producono un rumore eccessivo, inquietante. 
Odiano Samarcanda perche vorrebbero la tv del «signorsì» 
e del «tutto va ben. madama la marchesa». , • , , 

Solo che questo paese vive il tempo del disagio. Esso 
c'è nelle condizioni materiali, ma anche in quelle della co
scienza collettiva. L'Italia e cresciuta, ma, correndo senza 
guida, ha aggravato le iniquità, le discguaglianzc, la frattura 
tra il Sud e il Nord. E oggi il parassitismo, gli altn poteri, la 
corruzione, l'irresponsabilità dei governanti sono il piombo 
sulle ali di un paese carico invece di ricchezze morali, pro
duttive, creative. In questo paese, immerso in una crisi eco
nomica serissima, con centinaia di migliaia di posti di lavo
ro minacciati, un debito pubblico senza più fondo: con la 
criminalità che spara e decide in metà del paese; con pezzi 
dei partiti affondati nella corruzione e nell'affarismo, ci sa
rebbe un disperato bisogno di decisione e di politica 

E invece viene dal governo il segno del caos, del
la irresponsabilità totale. In pochi giorni abbia
mo assistito ad un grottesco crescendo rossi-

. . mano di follie governative. Il ministro della Sa-
^^^mmm nità, che amministra i caos dei nostri ospedali. 

- ha proposto come misura urgente la sterilizza
zione dei cani e dei gatti, quello della Giustizia ha indicato 
la possibilità che i commercianti, non tutelati dal «pizzo» e 
dalle rapine, si difendano da soli, quello delle Finanze ha 
proposto di assumere ventieinquemila contrabbandieri nel 
pubblico impiego e, infine, il ministro degli Interni ha fatto 
sapere, per agenzia, all'intero paese, che e in atto un golpe. 
Il capo di tutti questi signori, l'ineffabile onorevole Andreot-
ti, ha invece detto che il golpe non c'è, e. anzi, e una «patac-
ca».Un quadro sconcertante, da Bisanzio. È incredibile il 
caos che regna nella De. Forlani che smentisce «Il Popolo» o 
Pasquarelli. Andreotti che smentisce Scotti. Il paradosso 0 
che tutti loro, compresi Forlani e Craxi, vogliono continuare 
così. Di una cosa possono star sicuri: noi non li aiuteremo a 
farlo. La crisi della vecchia politica rischia infatti di travolge
re il sistema, di far spazio alla destra che vuole un regime: 
presidenzialismo di stampo sudamericano, informazione 
senza fastidi, magistrati dipendenti dal governo, Parlamen
to delegittimato. Eppure, in questo scontro durissimo, pren
de forma la consapevolezza della assoluta priorità di una ri
forma istituzionale che faccia decidere il governo ai cittadi
ni, faccia governare e fissi il principio della responsabilità, 
delimiti i confini della presenza dei partiti. È per questo 
obiettivo che ci sentiamo impegnati nel prossimo Parla
mento. In questa Italia smamta. confusa, inquieta, forse sta 
nascendo qualcosa di nuovo. Lo vediamo attorno al Pds in 
questi giorni, lo si può trovare in altre forme di impegno po
litico, nell'associazionismo, nel volontariato, nell'obiezione 
di coscienza. È, forse, la discesa in campo di quella Italia 
della nuova politica che il referendum del 9 giugno aveva 
segnalato. Mettiamoci in cammino. In questo paese, deva
stato dai picconatori e dai pataccari, e il tempo della serie
tà, del rigore, del coraggio, fc. il tempo che venga il nuovo. 

Il ministro si difende in Senato sul golpe-patacca e accusa il giudice che l'aveva informato 
Poi insiste sui pericoli di destabilizzazione. Cossiga: «Le riforme? Ci vorrebbe l'Algeria» 

Scotti sulla graticola 
I suoi lo mollano. Era una trappola? 
Scotti e Parisi ammettono: a informarli è stato Elio 
Ciolini, depistatore di professione. Il giudice Grassi, 
però, non aveva rivelato il suo nome. «Polizia e cara
binieri sapevano», ribatte il magistrato. Una nuova 
circolare dal Viminale: Andreotti e Amato possibili 
vittime del piano destabilizzante. Cossiga: «L'unico 
caso di un ministro dell'Interno che dà le dimissioni: 
il mio». Occhetto su Scotti: inaudito e irresponsabile. 

P.CASCELLA G.F.MENNELLA G.TUCCI 

tm Un'altra circolare, la 
terza, emanata dal ministro 
dell'Interno, in cui vengono 
identificate due possibili vitti
me del cosiddetto «piano de
stabilizzante»: Andreotti e il 
socialista Giuliano Amato. 
L'annuncio arriva proprio il 
giorno in cui quel piano vie
ne «smentito». Scotti e il capo 
della polizia Parisi, infatti, 
hanno ammesso, davanti al
le commissioni Affari costitu
zionali di Camera e Senato, 
che si trattava di una mezza 
«patacca». L'allarme era, in 
gran parte, basato sulle rive
lazioni di Elio Ciolini, depi
statore di professione, ma lo
ro, fino al 18 marzo, non lo • 

sapevano: «Il giudice Grassi 
non ci ha rivelato il nome 
dell'informatore». Replica del 
magistrato: «Polizia e carabi
nieri sapevano». E le polemi
che infuriano. Si parla di di
missioni del capo della poli
zia. E del ministro dell'Inter
no. Cossiga: «Conosco un so
lo caso di dimissioni, il mio». 
Occhetto ritiene «inaudito e 
irresponsabile» il comporta
mento di Scotti, e aggiunge: 
«il piano destabilizzatore» 
può rientrare in una strategia 
della tensione volta «a susci
tare un effetto d'ordine», che 
la De «è pronta ad utilizzare a 
proprio vantaggio». . . 

ALLE PAGINE 3 , 4 e 5 

«Pagarono 
mia zia per 
accusare quel 
partigiano» 

GIAMPIERO DEL MONTE 

• 1 REGGIO EMILIA. La nipote 
del teste chiave dell'accusa 
contro l'ex sindaco di Correg
gio, Germano Nicolini, con
dannato come mandante del
l'omicidio di • don Umberto 
Pessina nel M6, ha deciso di li
berarsi del peso di una verità 
che conosceva fin dal '49. Ida 
Lazzaretti, una donna che vi
veva vendendo candele da
vanti ad una chiesa, aveva di
chiarato agli inquirenti di aver 
sentito Nicolini affermare che 
quel prete doveva essere «tolto 
di mezzo». Questa testimo
nianza al processo svoltosi a 
Perugia fu determinante a far 
condannare Nicolini come 
mandante dell'omicidio. 

•Quella donna era mia zia e al
lora menti. Fu pagata per que
sto», racconta oggi la nipote 
Vanda Vezzali di 67 anni. La 
donna ha svelato il segreto 
consegnando una lettera al fi
glio di Nicolini. 

A PAGINA B 

Più difficile 
disconoscere 
il figlio 
«segreto» 

CINZIA ROMANO / 

M ROMA. Non sarà necessa
rio scomodare la scienza per 
stabilire la paternità di un figlio 
naturale. Oltre alla prova del 
sangue, potrà bastare la rico
struzione storica dei rapporti 
tra la madre e il presunto pa
dre del bambino. Lo ha stabili
to una sentenza della corte di 
Cassazione che ha cosi confer
mato la decisione del tribunale 
dei minori di Venezia e della 
corte dì Appello che avevano 
costretto un padre recalcitran
te a riconoscere il figlio. Per la 
Cassazione, dunque, se viene 
provato che il presunto padre 
all'epoca del concepimento 
ha avuto rapporti sessuali con 
la madre del bambino e le 
analisi del sangue danno esito 
positivo, questo basta per di
chiarare la paternità naturale. 
Non e dunque necessario ri
correre ad altre sofisticate ana
lisi scientifiche. 

A PAGINA 9 

Solidarietà generale alla trasmissione della terza rete dopo la chiusura 

È rivolta: «Riaprite Samarcanda» 
Anche Forlani critica la Rai 
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MAURIZIO FORTUNA ANTONIO ZOLLO 

M ROMA La «piazza», quella 
che si 0 voluto cacciare dalla 
tv, questa volta si ribella. Una 
impressionante reazione po
polare alla decisione di so
spendere Samarcanda sta tra
sformando in un clamoroso 
autogol l'atto censorio della 
Rai. Fax, telegrammi, telefona
te, un numero impressionante 
di messaggi di solidarietà rag
giunge dall'altra sera le reda
zioni dei giornali e del Tg3. 
Perfino Forlani ha «scomunica
to» il direttore generale della 
Rai, Gianni Pasquarelli: «È una 
decisione che non avrei pre
so». Replica stizzita di Pasqua-
rolli: « Le dichiarazioni di Forla
ni non mi meravigliano. A cia
scuno il suo ruolo», Occhetto: 
«Non capisco perche debba 
continuare il Tgl che e uno 
scandalo e non Samarcanda 

Pds e Verdi chiedono l'imme
diata convocazione della com
missione parlamentare di vigi
lanza. Giorgio Santcrini, segre
tario nazionale della Fnsi, con
sidera «intollerabile» la decisio
ne di Pasquarelli e ricorda di 
aver difeso, nello stesso modo, 
Bru no Vespa, direttore del Tg I, 
quando scoppiò il caso dell'in
tervista a Saddam Hussein, 
congelata dal direttore genera
le. Unanime solidarietà dall'as
semblea nazionale di comitati 
di redazione riuniti a Ruma. 
Alessandro Curai direttore del 
Tg3: 'Samarcanda ha aperto 
una finestra nella muraglia del
la Rai, e attraverso questa fine
stra la gente ha scoperto che la 
tv pubblica le appartiene, che 
con ossa e grazie ad essa si 
può dialogare, dissentire, liti
gare». 

M Hanno lasciato solo il 
povero Scotti a giustificarsi 
per un allarme rientrato. Cos
siga non si emoziona più dai 
tempi del professor Andrcuc-
ci, mentre Andreotti sembra 
contento della figuraccia di -
un ministro che anni fa aveva -
tradito la sua corrente. La vi
cenda è cosi clamorosa che 
non vale la pena scomodare 
tanti aggettivi. Proviamo inve
ce a formulare alcune ipotesi • 
sul perché Andreotti, Forlani 
e Scotti hanno giocato per al
cune ore a fare Allende. - -

Prima ipotesi. L'effetto 
d 'annuncio del pericolo gol
pista ha per due giorni dato ' 
alla De I illusione di potersi 
presentare ancora come di
ga: dal '48 in poi chiedere vo
ti in nome dell 'emergenza 6 .. 
diventato per i democristiani 
più che una abitudine, un vi
zio. Questa volta sono incap
pati in una overdose. Secon- , 
da ipotesi. Se si parla di gol
pe non si parla di Lima, e 
quell'assassinio perde i suoi 
connotati politico-mafiosi e ' 
si trasforma tout court in un 
attentato alla democrazia. 
Terza ipotesi. - L'allarme e , 
fondato, ma non nei termini * 
e nelle modalità che sono ' 
state descritte. La compo- -
nento «armala» dello scontro 
politico italiano non e stata 

Va avanti tu, 
ministro 

E lui è andato 

GIUSEPPE CALDAROLA 

una scoperta delle Br. Dopo 
De Lorenzo ogni momento 
di svolta ha conosciuto il suo 
tintinnare di sciabole. Grida
re «al lupo al lupo» non allon
tana la bestia, ma gli fa sape
re che e stata vista. Quarta 
ipotesi. Siamo di fronte ad un 
momento supremo di viltà. • 
L'Italia e stata ridotta come 
tutti vediamo; e agli italiani, 
invece di dire perché siamo 
giunti a questo e che cosa fa
re, come e con chi, gli si dice: • 
«Aiutateci, c 'è in giro tanta 
gente cattiva a noi scono
sciuta». Quinta ipotesi, oppu
re quarta bis. La classe politi
ca di governo di questo pae
se, - all 'appuntamento dei 
nuovi tempi, rivela quell'in
treccio di ciarlataneria, di in
consistenza e di irresponsa
bilità che non sono nuovi 
nella storia delle classi diri

genti italiane. Scegliete voi. 
Ma qualunque ipotesi, fra 
queste o altre, preferiate, al
cune cose sono certe. Se 
quell'allarme era una patac
ca, l'allarme per la democra
zia e per il pericolo di un col
lasso delle istituzioni è reale. 
Il governo parallelo (servizi, • 
criminalità, finanza) mai 6 
stato cosi libero di muoversi 
e dal grembo della De sta na
scendo il più deciso avversa
rio della Repubblica, con tut- ( 
to l 'armamentario classico = 
della destra autoritaria. Nep
pure nel caldissimo '48, le ' 
elezioni politiche si sono , 
svolte in un clima cosi intimi- • 
datorio. < Mai « come : questa . 
volta le nuove Camere saran- ' 
no costrette a riunirsi e a la- , 
vorarc in un clima di cosi tor
bide manovre per eleggere il ' 
nuovo presidente delia Re
pubblica. Che cosac i aspetta i 
dal 6 aprile al 3 luglio? La De ! 
è un po' vittima e molto di -, 
più carnefice di quest'Italia r 
in cui ha goduto di un potere 
immenso. Fa finta di nulla 
solo Craxi, che oggi ha bene
ficiato persino dell'invito al , 
voto per il Psi dell'ineffabile 
on, Forlani, autore di una pa- • 
gella dei cattivi ; da cui è ' 
escluso il leader socialista. 
Non votiamoli, non conti- ' 
nuiamo a farci del male. ' , . . • 

Ladri nella villa 
di Matthaeus 
Rubato anche 
il «Pallone d'oro» 

Lothar Matthaeus (nella foto), attaccante dell'Inter e. stato 
derubato del -Pallone d'oro» vinto dopo i mondiali di «Italia 
'90». Insieme ad altri trofei e gioielli del campione tedesco, é 
finito nel bottino dei quattro malviventi che l'altra "era si so
no introdotti nella sua villa di Civate (Como) e hanno rapi
nato la sua compagna, Lolita Moreno, ch2 è incinta di 6 me
si e si trovava sola in casa. «Mi dispiace per i! valore affettivo 
degli oggetti, soprattutto il "Pallone" - ha dichiarato Mat
thaeus - . L'importante, comunque , e che Lolita stia bene e 
non le sia successo nulla». A PAGINA -"' 8 

Tomba trionfa 
nello slalom 
Per l'Italia 
vittoria n.100 

Trionfa Alberto Tomba nel 
gigante di Crans-Montana e 
conquista la sua ottava vitto- ; 
ria della stagione nella Cop
pa del mondo di sci. L'az
zurro porta cosi a quota cen-
to le vittorie dell'Italia nel-

™"^^—^^™™™™~~"""— lambito della Coppa, con , 
un suo contributo personale di ventisette affermazioni. Ma la • 
Coppa del mondo 0 comunque saldamente nelle mani del
lo svizzero Paul Accola, classificatosi ieri al sesto posto. Do
mani la Coppa si conclude con la gara di slalom speciale. . • '»' 

- NELLO SPORT 

Grandi 
pittori 
italiani 

^ Lunedì 
fi& 23 marzo 

f con 
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La minaccia della Libia se passa la proposta di sanzioni. L'Irak accetta il diktat 

Gheddafi aU'Onu: «Attenti, vado via» 
Saddam cede: «Distruggeremo gli Scud» 
A Kiev nessun accordo 
La Comunità di Stati 
ancora in alto mare 

Boris Eltsin al suo arrivo a Kiev 

SERGIO SERGI A PAGINA 11 

Gheddafi attacca. Saddam si difende. Alla vigilia , mini sospettati di essere gli au-
dell'approvazione di una nuova risoluzione contro J°ri dell'attentato sull'aereo 
Tripoli per l 'attentato di Lockerbie, il leader libico :' M i " H ^ di Ir^ISE ' 
ha minacciato di a b b a n d o n a r e l'Onu: «Le Nazioni * anni fa, il leader libico ha ac-
Unite sono manipolate dai paesi occidentali, s e ? cusato l'Onu di essere al servi-
passa l 'embargo contro di noi ritireremo l 'amba- ."•' zio dell'Occidente. «So il Con-
K . . r> u J J • r • • j - L sigilo approvasse . sanzioni : 
s c i a to re» . B a g h d a d i n v e c e fa m a r c i a i n d i e t r o e a n - . contro di noi non ci resterebbe : 

nunc ia : « D i s t r u g g e r e m o gli i m p i a n t i d e g l i Scud» . . che andarcene - ha detto 
,:'>?•», . . . ' - . . " : . . • • j • •" • ' Gheddafi - e, forse non lo fa

remmo da soli, gli altri paesi 
islamici potrebbero seguirci-
».La nuova risoluzione che pre
vede l'embargo aereo e il bloc
co della vendita di armi e pezzi 
di ricambio a Tripoli e conte
stata anche dai paesi arabi 
moderati, come Marocco e d , 
Egitto che sperano di ammor- ' 
bire Gheddafi senza ricorrere a ' 
soluzioni estreme. Ma in vista 
dell'embargo la tensione cre
sce e, dopo Londra, Parigi e 
Washington, anche il governo . 
tedesco e quello belga hanno 
invitato i loro concittadini a la- ". 
sciare immediatamente la U- • 
bia. ,-...-. • • . . — . . — •...- - ,., 

. OMERO CIAI MAURO MONTALI . . 

WB A sorpresa,*' mentre il già state distrutte l'estate scor- • 
Pentagono confermava Tesi- sa mentre l'equipe di tecnici . 
stenza di un piano militare per '* recentemente inviata in Irak . 
un blitz contro l'Irak, l'amba
sciatore di Baghdad alle Nazio
ni Unite ha consegnato una 
lettera nella quale il suo paese 
si impegna a distruggere tutte 
le apparecchiature necessarie 
alla costruzione dei • missili 
Scud.Solto pressione, dunque. 
Saddam cede. E nelle prossi
me ore la crisi che s'addensa
va minacciosamente sul Golfo 
potrebbe rientrale. Il docu
mento, consegnato ieri aU'O
nu, contiene anche la rassicu
razione irachena che altre cen
tinaia di missili Scud sarebbero 

dall'Onu ha annunciato di aver 
completato il compito asse-. 
gnatole: quello di distruggere . 
500 razzi con testate di gas ner- . 
vino deterioratesi complica -' 
invece il braccio di ferro con 
Gheddafi. Alla vigilia dell'ap
provazione di una nuova riso
luzione proposta al Consiglio ' 
di sicurezza da Francia, Usa e 
Gran Bretagna, per costringere • 
la Libia a consegnare i due uo-

A PAGINA 10 
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Immoralità dell'Italia democristiana 
• • Li crisi angosciosa che 
stiamo vivendo non e solo una 
crisi istituzionale e politica, per 
quanto grave. È crisi dei fonda
menti della vita, associata, di 
quella relazione minima, ma 
necessaria, che costituisce il 
tessuto vitale di uno Stato, con
sentendo che i cittadini si rico
noscano nelle istituzioni e tra 
di loro. È dunque crisi civile e 
morale, alla quale non si potrà 
mettere riparo solo con una 
ennesima sommatoria di parti
ti e partitini, in nome di una 
governabilità sempre più diffi
cile, sempre più ricattatoria, 
sempre più logora e priva di 
idee: quindi, nei fatti, parados-
salmcntc incapace di governa
re. 

Ciò che serve e qualcosa 
che alla politica italiana man
ca da troppo tempo: la respon
sabilità, nel duplice senso del
la capacita di rispondere ai bi
sogni e ai problemi dei cittadi
ni, e dell'obbligo di essere re
sponsabili delle decisioni as
sunte e delle scelte compiute. 
Da troppo tempo viviamo in 
un regime morale di irrfsijon-
vjbttira: dagli uomini di gover
no giù giù lino al più piccolo 
impiegato comunale, passan

do per chi amministra i servizi 
pubblici, nessuno 0 mai chia
mato a rispondere di ciò che 
ha fatto o ha tralasciato di fare; 
nessuno e chiamato a presen
tare ai cittadini, esponendosi 
al loro giudizio, progetti vinco- ' 
lanti e trasparenti. Siamo un ,-
paese a irresponsabilità illimi- -
tata: questa e la vera anomalia 
italiana, la malattia che nschia * 
di soffocare la nostra demo- ; 
crazia, diffondendo sfiducia e -' 
disincanto e favorendo l'in- • 
gresso della violenza morale e < 
materiale nella vita politica e 
nella vita quotidiana. È il sistc- ; 
ma costruito dalla De ad aver : 

creato tutto questo, certo con • 
diffuse e molteplici complicità ' 
e connivenze. Che altro signifi
ca la «centralità democristia
na»? 

L'omicidio di Salvo Lima, 
messaggio politico tragico nel
la sua brutalità, ha dato alla 
campagna elettorale in corso •• 
una brusca sterzata, mettendo 
in piena luce clic lo scontro --
non e tra la presunta «forza 
tranquilla» della De e i vari sfa
scismi e leghismi di ogni ispira
zione, l-o scontro e invece pre-

CLAUDIA MANCINA 

cisamcnlc - come il Pds ha 
sempre sostenuto - tra un si- • 
stema di potere stanco e cor- • 
rotto, ohe produce gli sfascismi ; 
e i leghismi come scorie del ' 
suo processo di degenerazio- " 
ne, e che vede al suo centro '; 
proprio la De e i suoi maggiori .' 
alleati, e la volontà e necessità t 
di mettervi fine. Tra una Italia • 
democristiana, dove si ruba e , 
si spara, dove alla criminalità i 
organizzata si e consentito di j-
diventare un antistato, dove la 
politica pretende di essere au
tonoma da qualsiasi conside
razione di morale pubblica, 
dove ogni principio e cgni va
lore, a cominciare dalla vita 
umana e dalla dignità perso
nale, 6 fatto oggetto di traffici ' 
illegali; e un'Italia diversa, che 
vuole • pulizia, • trasparenza, .• 
onestà. Questa è l'Italia che la * 
plundecennale egemonia del
la De ha costruito, fa'.'orcndo 
la crescita di spinte dissolutive 
che oggi rischiano di indeboli
re gravemente e riportare in
dietro la nostra democrazia. ,<•, 

La possibilità di cambiare, 
di imboccare la strada della ri
costruzione civile e morale che 

restituisca all'Italia il volto di 
un paese modernamente de
mocratico, in grado di affron
tare serenamente la difficile 
conclusione del secolo, e dun
que legata alla fine della ege- ; 
monia democristiana. La De " 
non può sfuggire alla presa ' 
d'atto delle sue responsabilità 
ricorrendo ancora una volta al
la canea simbolica dello scu
do, che le diede la vittoria nel 
'AS, o riparandosi dietro i reite
rati appelli dei vescovi all'unità ; 
dei cattolici: un ultimo tentati
vo dì fermare la storia e l'evolu- • 
zione politica del paese, per 
(issarle alla grande contrappo
sizione di ideologie e di valori, ' 
alla grande divisione che ha 
caratterizzato il dopoguerra, 
ma che già da tempo viene 
erodendosi nella coscienza e 
nella realtà. Il confronto attua
le non rientra nel vecchio 
schema di quella contrapposi
zione, ma 6 tra chi vuole lo svi
luppo e l'allargamento della 
democrazia e chi pur di con
servare il propno potere 0 
pronto a sacrificare non solo la 
democrazia ma anche lo Stalo 
di diritto e ilviverecivile. 

I muri sono caduti, ed e va- ' 
.io cercare di rimetterli in pie
di. È questa la novità che in
combe sulla campagna eletto
rale. Ma essa riceve risposte as
solutamente • inadeguate, - ri
sposte nervose e miopi. Come 
quella del partito socialista, 
che, • smentendo • clamorosa
mente l'immagine di autono
mia e di movimento che ha fi
nora cercato di dare di se, non 
ha trovato di meglio che anco
rarsi alla rassicurante (?) pro
spettiva della prosecuzione di : 
quel «patto» che non ha fatto ' 
che rinsaldare la centralità de
mocristiana. --• «•-. T 

La De dello scudo e il Psi del 
patto i esibiscono cosi, » con 
drammatica evidenza, la pro
pria impotenza di fronte al 
compito che oggi sta di fronte 
a tutte le forze politiche: quello 
di riconvertire la progettazione 
e l'iniziativa politica in relazio
ne al mutato scenario, e alla 
domanda che si esprime diffu
samente nel paese, che non e 
genericamente di cambiamen-. 
to. ma e domanda di pulizia, di ' 
coerenza, di trasparenza. In " 
una parola, domanda di re
si >onsibilità politica. \ 


